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?Un pasto ora 
scosta il 60% 
«in più 
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I * • PECHINO È la seconda 
volta Ih poco più di un mese 

! che l'Ulficio politico del Co-
! mirato centrale del Pc si rluni-
. ice per discutere dello stato 
. della economia e della nfor-
c ma in Cina E per la seconda 
1 volta viene detto che la nfor-
' mi in Cina si trova «in un mo-
' mento chiave» o, in altre paro-
t le, in una tose critica E si è 
; latto appello a tutto II partito 
j perché lavori con spinto uni-
f tarlo, In rapporto stretto con il 
* popolo La «fase cntica» ri-
* guarda innanzitutto la quesllo-
"Ite dei prezzi e dei salari e 
; quella (Iella produttività e del

la efficienza del lavoro e della 
i economia 
- Sul fronte del prezzi pro

prio nel giorni scorsi, pur sa-
' pendo che avrebbero alimen-
, tato malcontento tra la popo

lazione, tono state prese alcu
ne decisioni giudicate doloro
se ma Inevitabili Sono stati In
fatti liberalizzati I prezzi di 
quattro alimenti base della 
dieta cinese, il maiale, lo zuc
chero, le uova, le verdure E 
come conseguenza c'è stato 
un balzo del prezzi anche del 
60 per cento, al quale si t fat
to fronte in parte con la con
cessione di un susèdlo mensi
le di dieci yuan a operai, im
piegati, studenti, pensionati, 
casalinghe 

Decisione dolorosa ma me
li vitablle il governo è stretto tra 
- la cranica carenza di prodotti 
/agricoli - perché i contadini 
i ritengono di essere malpagati 

e I esigenza di non peggio-
i rare le condizioni di vita della 
s popolazione E per uscire da 
e questa stretta ha deciso di non 
e perdere altro tempo e di acce-
o lerare la liberalizzazione, nel-
c-ll speranza che sui mercati 
* possa affluire più roba e che I 

pretti possano poi abbastan-
t za rapidamente trovare un lo-
( ro più sopportabile equilibrio 
t A titolo sperimentale è stato 
e anche deciso di toccare altri 
-prodottiagricoli nellaprovin-
e eia del Fuilan è stato Infatti de 

elso di liberalizzare I prezzi 
«del cereali per dare ai conta-
t dinl - che da un po' di tempo 
•stanno dando prova di una 
s certa disaffezione nei con-
''fronti di questa produzione -
- uno stimolo sufficiente a inve-
* «ire di nuovo soldi e lavoro in 

"' un prodotto assolutamente in-
;'dispensabile nella dieta cine

se Ma è ovvio che questa de-
'cislone, novità assoluta nella 

' storia della Cina post rivolu
zionarla, sarà, almeno in una 

, prima fase, un'altra delle oc
casioni di crescita della tarila-

' rione, Anche in questo caso 
, però essa viene ritenuta l'uni-
* ca via di uscita da una situa

zione di stagnazione della 
. produzione granaria che co-
.mincla ad assumere dimen-
' stoni preoccupanti 

Sembra allora di capire che 
l'ufficio politico del Comitato 

„ centrale si sia minila anche 
per verificare fino a che punto 

. sia compatta I adesione attor-
* no a misure che certamente 

non sono destinate a una faci
le popolante Nei giorni scorsi 

,era sceso in campo a soste
gno della riforma e della libe-

_ rallzzazione dei prezzi Deng 
"Xlaoplng, con tutto l'enorme 

prestigio di cui gode nel paese 
* e nel partito Ma propno la sua 
.tortila ha confermalo che 

g questo é un momento critico 
j anche per II Pc È da notare 

che per la prima volta accanto 
"'al problema prezzi 1 Ufficio 

politico del Pc ha ammesso 
' esplicitamente anche I esi 
.rstenza di una questione sala-
" naie e la necessità di un so-
" stanziale miglioramento dei 
. redditi per «gran parte della 

* popolazione! 

La terrìbile tragedia di Borken 
35 cadaveri sono già stati portati alla luce 
Per altri 22 minatori non c'è speranza 
Si sta scavando un nuovo pozzo tra 
la disperazione e la ribellione dei parenti 

Sono tutti morti sottoterra 
I 57 minatori intrappolati nell'ultima miniera tede
sca di lignite a cielo chiuso di Borken, in Assia, 
sono tutti morti «Le speranze di trovale qualcuno 
vivo sono ormai ndotte a zero», ha dichiarato infatti 
ten pomeriggio il direttore dell'ente mmerano del
l'Assia Wolì Boettcher; 35 cadaveri sono stati già 
portati alla luce. I fenti sono 16. Ora tra la dispera
zione dei parenti si sta scavando un nuovo pozzo. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES Le ultime 
speranze sono cadute con il 
calar della sera Peri57ope 
rat intrappolati a cento metn 
di profondità, in una gallerìa 
della miniera di lignite di Bor
ken, non c'era, con tutta evi
denza, più nulla da fare, se 
non il lavoro pietoso del recu
pero dei cadaveri Le masche
re antigas di cui disponevano i 
minatori avevano una durata 
di non più di tre ore, e dal 
momento della esplosione 
poco prima delle tredici di 
mercoledì, ne erano passate 
troppe, di ore, per autorizzare 
la speranza in un miracolo 
Ancora ieri mattina, d'altra 
parte, i misuratori calati nel 
pozzo indicavano una con
centrazione di monossido di 
carbonio, laggiù, quattro volte 
superiore alfa dose letale 

Anche il lavoro delle squa
dre di soccorso per recupera
re 1 corpi delle vìttime è stato 
rallentato, verso le quattordici 
di ieri, quando erano stati ri 
portati alla superficie soltanto 
35 corpi Calarsi nel pozzo era 
diventato troppo pericoloso 
peri soccorritori tre in matti 
nata, avevano rischiato gres 
so, si era dovuto portarli in 
ospedale, cosicché il numero 
del feriti era salito da tredici a 

sedici Si è dei iso, allora di 
scavare un nuovo pozzo a un 
paio di chilometri dall entrata 
della miniera, dal quale si cer
cherà di raggiungere, con una 
gallena trasversale, il cunicolo 
in cui si è consumata la trage
dia Tra la folla dei parenti e 
dei compagni delle vittime ci 
sono state scene di dispera
zione e qualche ribellione, ma 
i responsabili dei soccorsi son 
stati irremovibili rischiare al
tre vite sarebbe irresponsabi
le, a questo punto laggiù con 
\ morti sono sepolte anche le 
speranze 

Chi sono te vittime della tra 
gedia di Borken? Di certo, per 
ora, si sa che della squadra 
che si trovava nella gallena 
della morte faceva parte un 
gruppo di 17 turchi, per la 
maggior parte immigrati re
centemente e attratti dalle pa
ghe relativamente alte di quel 
lavoro dunssimo e pencolo-
so Gli altri dovrebbero essere 
tedeschi, in molti casi vecchi 
operai esperii del mestiere 
che avevano trovato a Bor 
ken I ultima miniera di lignite 
a cielo chiuso ancora funzio
nante nella Repubblica fede 
rale, 1 estrema occasione per 

Il dolore delle 
mogli dei 
minaton sepolti 
dall'esplosione a 
Borken 
(accanto). Sopra. 
un soccorritore 
In lacrime poco 
dopo l'arrivo alla 
miniera 

sfuggire alla disoccupazione 
con il loro patrimonio profes 
sionale Ma il destino più cai 
dele forse è quello che è toc 
calo a un giovane, del quale 
non si sa il nome che scende
va in minieia per pagarsi gli 
studi, ormai a un passo dall V 
same di matunta 

Intanto, mentre sulla scena 
devastata della miniera, ali e 
stemo della quale le lamiere 
contorte e i macchinari spaz 
zati via testimoniano delie-
strema violenza dell esplosio
ne cala il sipario si accendo
no, e non potrebbe essere al 
tnmenti, le polemiche sulle 
condizioni di sicurezza in cui 

si svolgeva il lavoro a Borken 
L inchiesta dovrà accertare se 
a provocare la deflagrazione è 
stato il gnsou (il micidiale gas 
che si torma nelle miniere) 
oppure un deposito di dinami 
te che era custodito in una 
gallena attigua a quella dove 
la squadra era al lavoro Ma 
già una circostanza sconcer
tante e venuta alla luce tra la 
gallena della dinamite e quel
la dove si trovavano gli operai 
non cera alcun diaframma, 
cosicché gli effetti dell esplo
sione di gnsou, se questa ef 
fettivamente e è stata sareb 
bero stati comunque moltipli 
cali per mille dalla dinamite 
slessa 

Ci SI chiede inoltre se altre 
garanzie di sicurezza venisse
ro rispettate La tecnologia 
mineraria e ferma da decenni. 
perche nessuno trova vantag
gioso investire in un settore 
che da anni, ormai, almeno in 
Germania, sta morendo Or
mai la poca lignite che ancora 
si estrae nella Repubblica fe
derale la si ncava da cave a 
cielo aperto e lo stesso im 
pianto di Borken, secondo i 
piani avrebbe dovuto esser 
chiuso tra tre anni 

Accanto alla scarsa redditi 
vita uno dei motivi che hanno 
portato al rapido abbandono 
delle miniere chiuse è propno 

la difficolta di garantire ade
guate misure di sicurezza Una 
difficoltà testimoniata da una 
sene impressionante di scia
gure 412 morti a Gnenberg 
(Westfaha) nel 1946, 299 nel 
62 a Loutsenthal (Saar), 50 e 
56 nel 1950 e nel 1955 a Da-
hlbusch Gelsenkirchen, un 
nome molto noto alla nostra 
emigrazione Solo negli ultimi 
dieci anni con le miniere che 
chiudevano una dopo l'altra, 
sono state 36 le vittime, in sei 
diversi incidenti E ora la tra 
gedia di Borken non ci si può 
non chiedere se quest ultimo 
prezzo, tremendo, non poteva 
essere evitato 

— — — — — Catastrofe ecologica nei mari del nord per l'inquinamento da fertilizzanti 
Una gigantesca colonia di chrysochromulina sta uccidendo ogni forma di vita marina 

Alghe assassine, una Cernobyl del mare 
Le coste tedesche, per ora, sembrano al sicuro 
dalla invasione delle alghe assassine Ma in Dani
marca e soprattutto in Norvegia la gigantesca colo
nia di chrysochromulina polylepsis continua a sof
focare ogni forma di vita manna I giornali norve-
§esi parlano della «peggiore catastrofe ecologica 

el mondo». Sotto accusa, in pnmo luogo, l'uso 
dissennato dei fertilizzanti chimici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BRUXELLES L'isola di 
Sylt, la «Miami del nord", Hel-
goland, I arcipelago delle Fn-
sone e la costa tedesca sul 
Mar del Nord, per ora, sono 
salvi L'immensa marea di al
ghe assassine che da una setti
mana uccide ogni forma di vi
ta al largo del litorali danese e 
norvegese sembra aver rallen
tato la sua corsa verso sud 
Secondo la capitaneria di por
to di Westenand. il centro 
pnncipale dell'isola di Sylt, 

I invasione potrebbe arrivare 
fin qui solo se cambiassero le 
condizioni atmosfenche il 
vento dovrebbe girare a nord 
e soffiare costante per qua) 
che giorno, una circostanza 
che per fortuna si verifica ra
ramente in questa stagione 

L'allarme, in Germania, 
rientra lentamente, ma la pau
ra e stata grossa E più su, lun
go le coste scandinave, la si
tuazione è an< ora gravissima, 
e continua a peggiorare Le 

immagini nprese dagli aerei 
dell aviazione militare norve
gese mostrano che I immensa 
colonia di chrysochromulina 
polylepsis, un «fiume» denso e 
verde scuro, che diventa gial
lastro lungo le spiagge, ha n-
salito il mare fino ali altezza di 
Bergen, la seconda città della 
Norvegia e uno dei più impor
tanti porti pescherecci del 
mondo I danni economici si 
calcolano già in decine di mi
lioni di dollari la pesca è 
bloccata ormai da diversi 
giorni in buona parte della Da
nimarca e in tutto il sud norve 
gese, e per salvare il salvabile 
centinaia di allevaton di sai 
moni, tra Chnstiansand e Ber 
gen, seguendo i suggenmenti 
degli esperti, sono impegnati 
in un'impresa titanica, grandi 
reti tramate da nmorcniaton 
spingono i salmoni dalle «fat
torie marine» (isole galleg
gianti ancorate al largo) ali in
terno dei fiordi, dove la mino

re salinità dell acqua impedì 
sce alte alghe di ptohferare 

Mentre 1 emergenza conti 
nua - un giornale di Bergen ha 
parlato della «peggiore cata
strofe ecologica delmondo» e 
i tedeschi hanno coniato l'e
spressione «Cernobyl del ma
re» - gli studiosi si interrogano 
sui motivi dell'improvvisa 
esplosione del fenomeno La 
causa prima, non c'è dubbio, 
è il livello di inquinamento del 
mare La chrysochromulina si 
nutre essenzialmente di nitrati 
e fosfati, che abbondano in 
proporzioni impressionanti in 
tutto il Mar del Nord e nel Bal
tico occidentale L'autunno 
scorso a nord di Copenaghen 
fu misurata una concentrazio
ne di azoto cento volte supe
riore alla media normale Sot
to accusa è soprattutto l'uso 
dei fertilizzanti in agricoltura, 
e secondo gli esperti tedeschi 
una spiegazione del boom 
delle alghe assassine di questi 

giorni andrebbe cercata nella 
piena del Reno dei mesi scor 
si il fiume, che aveva coperto 
e «lavato» migliaia di ettari di 
campagna coltivata intensiva
mente, avrebbe riversato in 
mare una quantità -indigerìbi
le» di fertilizzanti azotati 

D altronde, secondo dati 
fomiti ien dal ministero del
l'ambiente di Bonn, anche in 
condizioni anormali» gli scan
dii che i fiumi riversano in 
mare sono ormai ben al di so
pra della soglia di reversibilità 
Ogni anno il Reno, la Mosa, 
1 Elba e la Weser trascinano 
nel Mar del Nord 1 milione e 
200mila tonnellate di materie 
azotate, 34mila tonnellate di 
zinco, 11 780 tonnellate di 
piombo, 500 tonnellate di ra
me e quantità significative di 
arsenico, cadmio e mercuno. 
Inoltre, dei 130 milioni di ton
nellate di nfiuti che le navi 
scancano in mare, il 90% con

tiene insolubili metalli pesan 
ti 

In queste condizioni, il fé 
nomeno delle alghe assassine 
potrebbe diventare presto una 
condizione «normale» nel Mar 
del Nord e propagarsi, con il 
gioco delle correnti, anche al
trove La chrysochromulina 
polylepsis, della quale solo da 
pochi anni i ricercatori hanno 
cominciato a studiare le carat
teristiche - la sua nproduzio-
ne esponenziale e la sua mici
diale capacità di alterare la sa
linità dell acqua alterando co
si lequihbno biologico di 
ogni forma di vita manna -
per ora appare inarrestabile 
con ogni tecnica umana I 
suoi nemici sono soltanto na
turali I intensità delle corren
ti. la temperatura e un micror
ganismo presente nel plan
cton C'è solo da sperare che, 
anche in questo caso, ai disa
stri provocati dagli uomini ri
medi la natura DPSo 

Il segretario di Stato americano da oggi al Cairo 

Shultz atto terzo: missione 
difficile in Medio Oriente 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• f i GERUSALEMME II segre
tario di Stato amencano Geor-

SÌ Shultz arriva oggi in Medio 
nente per la sua terza mis

sione diplomatica dall inizio 
dell anno Non sarà, questa 
volta, una «spola» ma un sem 
pljce e rapido giro di orizzon
te, con 11 Cairo come base 
Shultz sarà stasera in Egitto, 
dove verrà ncevuto dal presi
dente Mubarak, domani andrà 
ad Amman e a Damasco, per 
ntornare in serata nella capita
le egiziana, domenica verrà 
qui a Gerusalemme, la sua tap
pa più difficile (come del re
sto nelle precedenti occasio
ni) lunedi si fermerà ancora 
al Cairo e martedì partirà per 
I Europa, per una nunione dei 
ministri degli Esten della Na
to Nello stesso giorno si apri
ranno (salvo sorprese) ad Al
geri i lavori del vertice arabo 
straordinario dedicato alla si

tuazione dei Ifmton occupati 
dopo sei mesi di mntifada» di 
sollevazione popolare palesti 
nese 

Quali siano le prospettive di 
questo terzo tour medionen 
tale di Shultz nessuno può dir 
lo In apnle la sua «navetta» si 
concluse con uno sconfortan 
te nulla di fatto, ed oggi la si 
tuazione non sembra più meo 
raggiante di allora Tornando 
in Medio One nte, Shultz trova 
infatti una Siria nconciliata 
con I Olp di Arafat e obiettiva
mente rafforzata - politica 
mente e nel suo prestigio -
dall ingresso delle sue truppe 
nella periferia meridionale 
sciita di Beirut (ingresso che 
assicura a Damasco un mag 
gior controllo sulle vicende li
banesi, anche nella prospetti 
va delle elezioni presidenziali 
di settembre, e che riduce di 
fatto l'influenza di Teheran in 

Libano) trova un Egitto e una 
Giordania che guardano tutto
ra con favoie ali iniziativa di 
plomatica americana ma che 
continuano (ne potrebbero 
fare altrimenti) ad indicare 
nel! Olp il naturale e legittimo 
rappresentante dei palestinesi 
nel negoziato di pace e trova 
un Israele ormai in piena cam 
pagna elettorale per il voto di 
novembre alte prese con una 
•intifada» palestinese che non 
nesce a solfocare e sempre 
drammaticamente diviso fra 
la politica dei «no» portata 
avanti da Shamir e dal Ukud e 
il moderato (e per certi versi 
ambiguo) possibilismo di Pe 
res e dei laburisti 

Ci sono tuttavia in questa 
missione di Shultz almeno 
due elementi che mentano 
una particolare attenzione 
Anzi tutto il segretano di Stato 
arriva in Medio Onente quan
do si è appena concluso il ver 

tice di Mosca fra Reagan e 
Gorbaciov Da Mosca è vero, 
non sono emerse esplicite no
vità sulla questione del conflit
to arabo israeliano, anche se 
Gorbaciov ha parlato di un 
«certo avvicinamento» fra le 
posizioni delle due superpo
tenze ed ha dichiarato, con un 
evidente gesto distensivo, che 
la convocazione di una confe
renza di pace porterebbe alla 
immediata regolarizzazione 
dei rapporti fra Urss e Israele, 
ma resta il fatto che un intesa 
sovietico americana per «si
stemare» il Medio Onente, se 
portata avanti con determina
zione avrebbe la forza di su
perare ostacoli anche mag 
gion dei «no» di Shamir, il qua 
le non a caso ha tenuto prò 
pno ieri a ribadire che «il futu 
ro di Israele non sarà deciso 
né a Mosca né a Washington 
ma a Gerusalemme» Il secon
do elemento da segnalare è il 

George Shultz Shtmon Peres 

rinnovato tentativo di pro
muovere al Cairo un incontro 
tra il capo della diplomazia 
americana e una delegazione 
di esponenti palestinesi Le in 
formazioni in proposito sono 
tuttavia contraddittorie Abu 
lyad numero due di Al Fatah 
afferma da un lato che non ci 
sarà alcun incontro del gene
re, ma dall altro il quotidiano 
israeliano «Davar» ha ntenuto 
di poter senvere che si sta sot

tobanco negoziando con 
I Olp la scelta dei possibili in-
terlocuton palestinesi 

Siamo comunque pur sem
pre nel campo delle ipotesi e 
delle illazioni La realta resta 
per ora quella di una situazio 
ne senza apparente via d usci
ta Ed è lo stesso ministro del
la Difesa israeliano Rabtn ad 
ammettere (e ammonire) che 
•se la intifada si è raffreddata 
in superficie, al di sotto i car
boni ardono come pnma» 

Tra Kohl 
e Gorbaciov 
scambi 
di visite 

Incoraggiato dai risultati del vertice Usa-Urss il cancelliere 
Kohl (nella foto) percorre con decisione la strada che 
dovrebbe far compiere un salto qualitativo ai rapporti te
desco-sovietici, soprattutto in tema di riduzione e control
lo degli armamenti II -nuovo corso* è stato annunciato 
ien dal portavoce del governo Osi che ha precisato le date 
di uno scambio di visite tra il premier della Rfg e il leader 
del Cremlino Kohl sarà a Mosca nella seconda meta di 
ottobre mentre Gorbaciov si recherà nella Repubblica fe
derale di Germania nella prossima primavera 

Dopo il vertice 
il golf 
arriva in Urss 

Mini effetto del vertice Usa-
Urss dopo lunghi e pazienti 
contatti intrattenuti dall'in
dustriale americano Ar-
mand Hammer con I din-
genti sovietici, il golf sta per 
arrivare a Mosca Ma sem-

•»""»»»^»^"»^»^»^»™ bra che ci vorrà un bel po' 
pnma che lo sport prenda piede II gioco è talmente sco
nosciuto in Unione Sovietica che un Interprete, nell'annua 
dare I iniziativa di Hammer, ha dovuto spiegare per filo e 
per segno di cosa si tratta. In ogni caso la capitale sta 
provvedendo a far diventare I sovietici giocatori provetti il 
percorso da golf farà parte del complesso sportivo di Na-
chabino ed entrerà in funzione nel '91 

Il primate Glemp 
«Più peso 
ai cattolici 
nelle riforme» 

Per la pnma volta dopo 
l'ondata di scioperi di fine 
apnle, il pnmate della Polo
nia Josef Glemp è tornato a 
parlare Rivolgendosi a cir
ca ventimila persone nel 
corso di una cerimonia reli-

•™"™"""»1»*»*B**»^*^i- giosa l'arcivescovo di Var
savia ha rivendicato per i cattolici un ruolo di pnmo piano 
nelle riforme economiche aggiungendo che i cristiani po
lacchi hanno il dovere di condividere il futuro della nazio-

Rafsanjani 
capo 
delle Forze 
armate 

Il presidente del parlamen
to iraniano, Akbar Hashemi 
Rafsanjani (nella foto), è 
stato nominato facente fun
zioni di comandante in ca
po delle forze armate Lo ha annunciato ien l'agenzia Ima 
precisando che la nomina è stata decisa dallo stesso Kho-
meini II provvedimento, secondo un portavoce dei muja-
hedin, dimostrerebbe lo stato di crisi in cui versa l'Iran 
fermamente intenzionato a continuare la logorante guerra 
con 1 Irak 

Case al posto 
del bunker 
di Hitler 

Il bunker di Hitler non esi 
ste più Le automa della 
Germania orientale lo han
no fatto saltare per far po
sto a un nuovo quartiere A 
Berlino est, tra la Friedri-
distrasse e la Otto Grote* 

• ^ • ^ • ^ " • • « • » ^ » * « ™ wohl Strasse, sulle ceneri 
della vecchia costruzione dove il Fuhrer visse gli ultimi 
giorni saranno costruiti appartamenti per tremila persone 

In Bulgaria 
delegazione 
di coltivatori 
diretti 

Parte oggi per Sofia una de
legazione di nove dirigenti 
della Confederazione na
zionale coltivatori diretti, 
della Confederazione gene
rale agricoltura italiana e 
della Confederazione italia-

• ^ " • • ^ ^ • • ^ • " " " ^ na coltivatori L'iniziativa, 
promossa dall'associazione •Italia-Bulgaria* prevede una 
sene di incontri con esponenti e tecnici della agricoltura 
bulgara, soprattutto nella regione di Burgas, e visite a Sofia 
e a Plovdiv 

( O H s c i Con l'aiuto di un paio di sci 
o«ll<u.«l»M galleggianti, il francese Re-
galleggianti my Bncka ha attraversato 

avversa \!SSST-SSSSÌ1t. 
I Atlantico to raccolto martedì scorso 

da un cargo giapponese di-
^ " — * ^ * ^ * ™ * magrito di una ventina di 
chili e con qualche disturbo alla vista. Secondo gli organiz
zatori dell impresa Brida ha percorso oltre 5700 chilome
tri a una media di 90 al giorno eha affrontato anche due 
tempeste 

VIRGINIA LORI 

Per motivi non politici 

Giovane prostituta araba 
uccide a Gerusalemme 
un seminarista ebraico 
H GERUSALEMME. Un semi
narista ebraico di 18 anni è 
stato ucciso a revolverate da 
una ragazza araba alle 2 del 
mattino di ien, in un parco di 
Gerusalemme Dando notizia 
del delitto, la radio ha lasciato 
intendere dappnma che l'o
micida fosse stata spinta da 
•motivazioni nazionaliste», e 
che si potesse dunque pensa
re ad un -salto di qualità» della 
sollevazione palestinese 
(esattamente come avvenne 
nel marzo scorso in occasio
ne della uccisione di un solda
to in Cisgìordama episodio ri 
masto poi isolato) Ma col 
passare delle ore la vicenda 
ha assunto contorni che la 
collocavano in un contesto di 
tutt altro genere 

Il debito è avvenuto, come 
si e detto, in un parco dove la 
vittima, il I Senne Eliezer Stile-
singer. studente di un istituto 
religioso ebraico, passeggiava 

alle 2 del mattino in compa 
gnia di un amico, essendo tut 
torà sotto choc non ha potuto 
essere interrogato L'assassina 
si è avvicinala ai due e ha spa 
rato a bruciapelo si tratta di 
una prostituta araba diclaset 
tenne, che abita nel settore 
occidentale (ebraico) di Ce 
msalemme Arrestata poco 
dopo il fatto ha confessato di 
avere avuto la pistola da un 
suo amico ebreo E del resto 
le modalità della fuga - dap 
prima a piedi, poi chiedendo 
un passaggio ad un automobi 
lista che, insospettito, I ha 
portata alla polizia - denota 
no I assenza di una qualsiasi 
organizzazione dietro il gesto 
criminoso Niente «intìlada 
dunque ma un delitto oscuro 
legato quasi certamente al 
mondo della prostituzione e 
della «vita notturna» di Geni 
salemme che anche se «san 
la. è, tutto sommato, una città 
come le altre OCA 

l'Unità 
Venerdì 
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